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1. L'orazione mentale è un'elevazione del l 'anima a Dio, ma lo Spir i to 5anto. che,
secondo la parola divina, prega per noi con gemit i  ìnesprimibi l i  (cfr .  Rm 8, 26)
non si  appl ica al le anime nel lo stesso modo: alcune sì elevano a Dio con la medi-
tazione, al t re con la contemplazione; alcune agiscono con gl i  aiut i  ordinari  del la
grazia, e sono in uno stato att ivo, al t re invece sono mosse da attrazioni straordi-
nane, e sono In uno stato passrvo.
2. Si  va a Dio con i  ragionamenti  che l ' intel let to fa sul le vir tu del la fede: questo
si  chiama meditazione. Si va a Dio con l 'orazione di  af fezione, che consiste in una
molt i tudrne di  at t i  che l 'amore produce. Talvol ta quando l 'orazione diviene più
semplice, gl i  at t i  non sono così f requent i  e si  r imane ìn un r iposo più grande. Ci
sono degl i  stat i  nei  qual i  s i  r imane in una visla molto sempl ice, ma del la quale si
può parlare perché è conosciuta. Ve ne sono al tr i  dove si  ama senza alcuna vista,
almeno percepita,  ma si  sente un certo non so che, i l  quale fa conoscere che si
sta bene, si  sente che si  ama. Ve ne sono al tr i  (stai i )  dove non sìvede più nien-
te, dove non si  sente piu niente, dove non si  vede piu se stessi ,  dove sembra
essersi  smarr i t i .
3.  Ci sono orazioni con gusto, con consolazione, ve ne sono al tre con pene e con
grandi sofferenze. Ve ne sono al tre le cui  le grazie sono così sensibi l i ,  così dolci ,
così at traent i ,  che le ore, ig iorni ,  e le stesse nott i  intere sembrano durare un att i -
mo; ve ne sono al tre le cui  secchezze. distrazioni,  o la pr ivazione di  ogni sent i-
mento, e talvol ta la sofferenza di  tentazioni orr ibi l i ,  rendono gl i  stat i  così peno-
si ,  da essere di f f ic i le perseverare senza una grande fedeìtà.
4. Ci sono orazioni di  luce e di  oscuri tà.  Talvol ta.  isensi ester ior i  e quel l i  inter io-
r l  r imangono legat i  con le potenze del l 'anrma; talvol ta mentre le potenze e i  sen-
si  inter ior i  sono legat i ,  isensi ester ior i  r imangono l iber i ,  o almeno non sono inte-
ramente perdutì .  Inf ine, cr sono stat i  che lasciano le potenze I ibere, così pure i
sensi,  poiché Dio opera nel fondo del l 'anima in modo molto int imo, forte e san-
r o . .  .
5.  E bene che le anime sappiano che lo Spir i to di  Dio conduce attraverso vie di
orazione ben diverse, af f inché esse si  lascino andare al le sue divine attrazioni,
senza fermarsi  in nessuna via. È un grande abuso i l  voler prendere un metodo
d'orazione perché se ne è let to in qualche l ibro spir i tuale, o se ne e sent i to par-
lare in qualche conferenza, oppure perché qualche anima buona lo prat ica.

Enrico-Maria Boudon (1624-1702), ll Regno di Dio nell'orazione mentale, l, 2.

HAUTORE Formatosi  in  Normandia e a Par ig i ,  v ic ino a l  Carmelo,  arcìd iacono del la  d io-
cesi di Evreux, a contatto con ì grandi mistici normanni, riforma con energia un clero
mediocre,  at t i randosi  numerose in imic iz ie.  Sospet tato d i  quiet ismo,  calunniato per  i
suoi costumi, deposto, f inisce ìa sua carriera come predìcatore ìn Lorena, Sassonia e
Belg io,  pr ima d i  essere r ìabi l i ta to.
lL TESTO Boudon ha letto e riassunto durante tutta la sua vita i maestri del Carmelo,
Francesco d i  Sales,  come pure l ' insegnamento del la  scuoìa mist ica normanna.  Egl i
lascia una trentina di opere sulla vita ìnteriore, di cui ìa prima, // Regno di Dio nell 'o-
razione mentale, resta la più conosciuta: è un insieme delle sue note di lettura, una


